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Presidente Consiglio Regionale della Puglia



Oggetto: Interrogazione urgente al Presidente della Giunta Regionale


Premesso:

· che già in passato è stato posto il tema della presenza della Regione Puglia nei processi di rinnovo delle autorizzazioni dei grossi impianti impattanti sul territorio;

· che, nello specifico, tra l’altro si è tenuta una seduta della V Commissione per evidenziare la necessità di una attenzione sempre maggiore della Regione Puglia in ordine ai controlli e ai monitoraggi degli impianti presenti sul territorio;

· che notizie di stampa riportano una indagine svolta nella nostra Regione dagli organi di polizia e dalla magistratura che avrebbe messo in evidenza irregolarità sullo smaltimento delle ceneri della centrale elettrica di Cerano e messo in discussione le caratteristiche di tali ceneri, ipotizzando la natura di rifiuto non pericoloso attribuita a rifiuti invece pericolosi;

Considerato:

· che la verifica dei MUD (Modello Unico di Dichiarazione ambientale) della Camera di Commercio riporta i seguenti quantitativi di materiali trasferiti dall’impianto di Cerano nel cementificio Colacem di Galatina per l’anno 2016: 35.000 tonnellate di ceneri pesanti (cod. CER 100101), 78.000 tonnellate di ceneri leggere (cod. CER 100102), 1.700 tonnellate di ceneri di torba non trattata (cod. CER 100103), 13.000 tonnellate di rifiuti solidi prodotti dai processi di desolforazione dei fumi della centrale di Cerano (cod. CER 100105) ;
· che è opportuno verificare nel dettaglio lo spostamento di tutti i materiali pericolosi, la loro destinazione ed il loro riutilizzo;

· che le vicende ambientali scoppiate in Puglia rendono obbligatoria e non più rinviabile una riflessione sul sistema dei controlli in Puglia, molto spesso ed in parte preminente demandati agli impianti stessi;

· che non è accettabile per le popolazioni pugliesi avere la percezione che la tutela dell’ambiente, e quindi della salute, sia attività sostanzialmente demandata all’attività di contrasto di fatti illeciti condotta dalle forze di polizia e dalla magistratura:
· che, se dovessero emergere illeciti nelle attività di grossi stabilimenti, soprattutto legati alla qualità dei materiali prodotti, non è possibile non rilevare una strutturale debolezza del sistema dei controlli;

· che il permanere di situazioni impattanti in modo negativo e così costante nel tempo costituisce elemento di grave incidenza sulla degenerazione del territorio;

Si interroga il Presidente della Regione Puglia per sapere:

· se il Governo Regionale intende assumere iniziative per dare più impulso al sistema dei controlli e dei monitoraggi, rendendolo più stringente e, soprattutto, più autonomo dalle attività assegnate ai privati gestori degli impianti;

· se il Governo intende predisporre maggiori stanziamenti finanziari per consentire che il controllo possa essere effettuato in modo tempestivo, costante e dettagliato;

· se il Governo Regionale non ritenga di dover aprire una riflessione sul funzionamento di ARPA Puglia che, nel caso in cui anche i fatti emersi dall’indagine in corso in questi giorni dovessero rivelarsi anche solo in parte fondati, sta dimostrando la sua incapacità di controllare anche le più grosse realtà industriali operanti sul territorio regionale, lasciando nell’opinione pubblica il dubbio che il sistema pubblico non sia in grado di tutelare l’interesse collettivo.
Mario  Pendinelli 

